_  ATTO COSTITUTIVO _
dell’Associazione di Volontariato  

“Gruppo Biella-Piemonte 2” della Provincia di Biella

L’anno 2003, il giorno 19 del mese di novembre, alle ore 21.00, c/o la propria sede in Via Cascinette  24/c – 13894 GAGLIANICO (BI) , si sono riuniti i seguenti signori:

-Gustavo De Bernardi, nato a Biella  il 21/10/1938, residente a Ronco B.se, Via 4 Novembre, 3 

CF: DBRGTV38R21A859X ;

-Agnese Torta, nata a Vigliano Biellese il 25/06/1954, residente a Biella, Via Favaro di là, 31 

C.F.: TRTGNS54H65L880Z:
-Giuseppe Grigoli,    nato a Tripoli (Libia) il 27/02/50, residente a Biella, Via G. Galilei n.11  

  CF: GRGGPP50B27Z326W:

- Rosella Bisconcin, nata a Pettinengo (BI) il 03/03/1952, residente a Gaglianico, Via Repubblica, 4

CF: BSCRLL52C43G521D;

- Gabriella Maffeo, nata a Occhieppo Inf. il 12/12/1942, residente a Biella, Via Addis Abeba,8/2

CF: MFFGRL42T52F992G;

- Domenico Romeo, nato a Palazzi (RC) il 09/12/1950, residente a Candelo (BI), Via Doneri, 14 CF: RMODNC50T09G277J;

- Dante Deva,    nato a Biella il 20/09/1969, residente a Biella, Via Delle Azalee, 2 

CF: DVEDNT69P20A859Y;

- Albero Mazzanti,    nato a Berra (Fe) il 26/05/1940, residente a Gaglianico, Via Marconi, 57 

CF: MZZLRT40E26A806R;

- Franco Pidello,    nato a Sordevolo (BI) il 11/01/1930, residente a Sordevolo, Via E.Bona, 77

CF: PDLFNC30A11I847Q;

- Sabrina Ottino,    nata a Biella il 12/04/1969, residente a Adorno (BI), Reg.Lorazzo Inf., 20 

CF: TTNSRN69D52A859W;

- Bruno Ferrari,    nato a Benna (BI) il 21/08/1957, residente a Vigliano B., Vicolo Borello, 9

CF: FRRBRN57M21A784E;

-Roberto Venturino, nato a Rivoli (TO) il 07/02/1966, residente a Biella, Via Pettinengo, 8

CF: VNTRRT66B07H355V;

- Anselmo Bonino,    nato a Biella il 23/10/1942, residente a Biella, Via Calaria, 116 

CF: BNNNLM42R23A859F;

- Loredana Trotta, nata a S.Paolo di Civitate (FG) il 02/05/1957 residente a Biella Cossila Via Case Sparse S.Giov. , 9  CF: TRTLDN57E42I072F;

- Barbara Bocca,    nata a Biella il 22/08/1971, residente a Biella, Str.Azalee, 2 

CF: BCCBBR71M62A859N;

- Federico Carnevali,    nato a Biella il 13/12/1962, residente a Biella, Via Lombardia, 8  

CF: CNRFRC62T13A859I;

- Teresa Bosincu,        nata a Ozieri (SS) il 29/10/1950, residente a Biella, Via De Giovannini, 11 

CF: BSNTRS50R69G203T;

- Laura Simoni,                nata a Verona il 27/09/1950, residente a Biella, Via G.Galilei n. 11 

CF: SMNLRA50P67L781I;

I sopraconvenuti eleggono  presidente dell’assemblea costituente:

IL Sig. Gustavo De Bernardi,  e  segretario  il Sig. Giacinto Calafatello.

per stipulare quanto segue:

Art. 1-E’ costituita tra le persone predette un’Associazione di tipologia Socio-Assistenziale  denominata “ Gruppo Biella – Piemonte 2 ” della Provincia di Biella.

Art. 2 -L'Associazione ha sede legale in via Cascinette 24/c – 13894 GAGLIANICO (BI)

Essa potrà istituire, con deliberazione del Consiglio Direttivo, centri operativi in tutta la Provincia di Biella.
Art. 3 – L’Associazione ha durata illimitata nel tempo.

Art. 4 -L'Associazione, senza finalità di lucro, ispirandosi ai principi della solidarietà umana, si propone lo scopo di sostenere, promuovere attività per risolvere il problema del disagio giovanile, in particolare il disagio dei giovani Bielorussi colpiti dalla contaminazione nucleare di Chernobyl.

Per il conseguimento dei suoi obiettivi l'associazione può in particolare:

-
approntare strumenti e iniziative per la crescita della cultura della solidarietà, la promozione di nuove iniziative di volontariato ed il rafforzamento di quelle esistenti;

-
assumere iniziative di formazione e qualificazione nei confronti degli aderenti e dei giovani fruitori del servizio;

-
offrire informazioni, notizie, documentazioni e dati sulle attività di volontariato locale, nazionale ed internazionale, effettuando a tal fine studi e ricerche, organizzando seminari, convegni, giornate di studio, e promuovendo altresì iniziative editoriali, (pubblicazioni di riviste, opuscoli divulgativi, ecc .... ).

Le attività sopra elencate sono svolte dall'Associazione prevalentemente tramite le prestazioni fornite dai propri aderenti.

L'attività degli aderenti non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dai diretti beneficiari.  Agli aderenti possono soltanto essere rimborsate dall'Associazione le spese effettivamente sostenute per l'attività prestata, previa documentazione ed entro limiti preventivamente stabiliti dal Consiglio Direttivo.

Le attività dell'Associazione saranno inoltre svolte con la collaborazione di studio e operativa di banche dati, istituzioni pubbliche e private, università ed altri soggetti, locali, regionali, nazionali ed internazionali ed altre associazioni  di volontariato.

Art. 5 – L’Associazione, oltre che dal presente atto costitutivo, sarà retta e regolata dallo statuto che, debitamente firmato dalle parti, al presente si allega sotto la lettera “A” come parte integrante e sostanziale del presente atto.

Art. 6 – Le parti convengono di eleggere un primo Consiglio Direttivo, composto da N° 8 membri elettivi, che rimarrà in carica fino alla nuova elezione, prevista all’inizio della campagna d’accoglienza 2006/07, ovvero per novembre/dicembre 2006.

Pertanto si procede all’elezione per acclamazione degli otto consiglieri candidati: risultano eletti Agnese Torta, Giacinto Calafatello, Gustavo De Bernardi, Maura Campiglio, Riccardo Romani, Debora Santoro,Loredana Trotta, Giuseppe Grigoli.

Si procede inoltre alla votazione per acclamazione del primo escluso nella persona di 

Teresa Bosincu.

Art. 7 – Le parti stabiliscono di non procedere alla nomina del Collegio dei Revisori dei conti fino a quando non sarà necessario in base alla normativa vigente.

Art. 8 – Il primo mandato del Consiglio Direttivo, come anche i successivi, avrà durata di N°3 anni. 

Le parti danno mandato al Presidente che sarà eletto dal Consiglio Direttivo di apportare allo Statuto le eventuali modifiche necessarie ai fini dell’iscrizione dell’Associazione al registro provinciale  delle associazioni di volontariato. Si da mandato altresì al presidente di predisporre gli atti necessari per la registrazione dello statuto e l’acquisizione del codice fiscale.

Firmato:

……………………………………..                                   …………………………………………

……………………………………..                                   …………………………………………

……………………………………..                                   …………………………………………

……………………………………..                                   …………………………………………

……………………………………..                                   …………………………………………

……………………………………..                                   …………………………………………

……………………………………..                                   …………………………………………

……………………………………..                                   …………………………………………

……………………………………..                                   …………………………………………

……………………………………..                                   …………………………………………

……………………………………..                                   …………………………………………

Biella, 19   novembre 2003

ALLEGATO “A”

STATUTO

DENOMINAZIONE – OGGETTO – SEDE

Art.1   E’ costituita una associazione avente le caratteristiche di Organizzazione non lucrativa di utilità sociale (ONLUS) ai sensi e per gli effetti del D . L. 4 dicembre ’97 n.460 e della legge 266/91 sul volontariato, In data 18 / 07 / 2003 sotto la denominazione:


“ Gruppo Biella - Piemonte 2 ” della Provincia di Biella, ONLUS (1)
L'Associazione aderisce al "Forum per i diritti dei bambini di Chernobyl" avente sede nazionale a Terni in via Alterocca 12.

Nello spirito di quanto esposto, il  “Gruppo Biella – Piemonte 2” opera per offrire ai cittadini e alle famiglie che lo desiderano, l’opportunità di ospitare bambini provenienti dalle zone contaminate da radiazioni a seguito dell’incidente nella centrale nucleare di Chernobyl.

L’ospitalità potrà essere data una o più volte l’anno, per periodi conformi alle vigenti disposizioni del Comitato per i minori stranieri.

Art. 2 – L’Associazione non ha fini di lucro. Essa si propone di perseguire esclusivamente finalità di solidarietà sociale e di arrecare benefici a persone svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, psichiche, economiche e familiari, ovvero a componenti collettività estere, limitatamente agli aiuti umani​tari (2)
L’Associazione potrà altresì svolgere tutte le attività connesse al proprio scopo istituzionale, nonché tutte le attività accessorie, in quanto ad esso integrative.(3) .

L’Associazione comunicherà l'oggetto della propria attività entro 30 giorni alla direzione regionale delle entrate del Ministero delle finanze competente (4). Alla medesima direzione sarà altresì comunicata ogni modifica successiva che comporti la perdita della qualità di ONLUS.(5)
Art. 3 – L’Associazione ha sede in 13894 GAGLIANICO (BI) – Via Cascinette 24/c

PATRIMONIO
Art. 4 - Il patrimonio è costituito:

a)
dai beni mobili ed immobili che diverranno di proprietà della ONLUS;

b)
da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio;

c)
da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti.

Le entrate dell’Associazione sono costituite:

a)
dalle quote associative

       b) dal ricavato dall’organizzazione di manifestazioni o partecipazione ad esse a scopo     di autofinanziamento;

c)
da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l'attivo sociale quali ad esempio:

(
fondi pervenuti a seguito di raccolte pubbliche occasionali anche mediante offerte dl beni di modico valore;

(
contributi corrisposti da amministrazioni pubbliche per lo svolgimento di attività aventi finalità sociali.

In caso di scioglimento dell’Associazione, per qualunque causa, il patrimonio sarà devoluto ad altra organizzazione non lucrativa di utilità sociale o ai fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'art. 3 comma 190 della legge 23 dicembre 1996 n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla legislazione  al momento dello scioglimento.

ASSOCIATI

Art. 5 - Sono soci della Associazione le persone fisiche la cui domanda di ammissione verrà accettata dal consiglio di Amministrazione e che verseranno, all'atto dell'ammissione, la quota di associazione che verrà annual​mente stabilita dal Consiglio stesso.


I soci 
che non avranno presentato per iscritto le loro dimissioni entro il 31 dicembre di ogni anno saranno considerati soci anche per l'anno successivo ed obbligati al versamento della quota annuale di associazione.

I soci avranno diritto di frequentare i locali sociali e di utilizzare le eventuali strutture senza modificarne la naturale destinazione.


La qualità di socio si perde per decesso, dimissioni e per morosità o indegnità, sancite dal Consiglio Direttivo.

                 E’ ammesso ricorso all’Assemblea dei soci nei casi  di decadenza per indegnità.

BILANCIO  ED UTILI

Art. 6 - L'esercizio si chiude al 31 dicembre di ogni anno. Entro novanta giorni dalla fine di ogni esercizio verrà predisposto dal presidente del consiglio direttivo il Bilancio (rendiconto economico finanziario), da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea dei soci.


Gli avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale non verranno distribuiti, neanche in modo indiretto, durante la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione o distribuzione non siano imposte dalla legge, e pertanto saranno portati a nuovo, capitalizzati e utilizzati dall’Associazione per i fini perseguiti.(6)
AMMINISTRAZIONE

Art. 7 - L'associazione è amministrata da un consiglio dl amministrazione composto da N° 8 (otto) membri eletti dall'assemblea dei soci per la durata di tre anni. I membri del consiglio Direttivo non possono appartenere alla stessa famiglia.

In caso di dimissioni o decesso d'un consigliere, il consiglio provvede alla sua sostituzione, attingendo alla graduatoria dei primi esclusi. In caso di esaurimento della graduatoria si procede per cooptazione che verrà convalidata alla prima assemblea annuale.

Il consiglio nomina nel proprio seno un presidente, un vice presidente, un tesoriere e un segretario. 

Nessun compenso è dovuto al presidente ed ai componenti del consiglio.

Il consiglio si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario o che ne sia fatta richiesta da almeno due dei suoi membri e comunque almeno due volte all'anno per deliberare in ordine al consuntivo ed al preventivo ed all’ammontare della quota sociale.

Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della maggioranza dei membri del consiglio ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale iI voto di chi presiede.

Il consiglio è presieduto dal Presidente, in sua assenza dal vice presidente, in assenza di entrambi dal più anziano di età dei presenti.

Delle riunioni del consiglio verrà redatto, su apposito libro, il relativo verbale, che sarà sottoscritto dal presidente e dal segretario.

Il consiglio è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell'associazione, esso procede pure alla compilazione dei bilanci ed alla loro presentazione all'assemblea; compila il regolamento per il funzionamento dell'associazione, la cui osservanza è obbligatoria per tutti gli associati.

Il presidente del consiglio direttivo rappresenta legalmente l'associazione nei confronti dei terzi ed in giudizio, cura l'esecuzione dei deliberati dell'assemblea dei soci.

ASSEMBLEE

Art. 8 - L'assemblea, regolarmente costituita, rappresenta la universalità dei soci e le sue deliberazioni, prese in conformità alla legge ed al presente Statuto, obbligano tutti i soci ancorché non intervenuti o dissenzienti.

I soci sono convocati in assemblea dal consiglio almeno una volta all'anno, mediante comunicazione scritta, diretta a ciascun socio, contenente l'ordine del giorno, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l'adunanza. L'assemblea deve pure essere convocata entro 90 giorni dalla data del ricevimento su domanda motivata e firmata da almeno un quinto dei soci.

L'assemblea può essere convocata anche fuori della sede sociale, purché in Italia.

L'assemblea delibera sul bilancio, sugli indirizzi e direttive generali dell'associazione, elegge il consiglio direttivo dell'associazione, sulle modifiche dell'atto costitutivo e statuto, e su  quant'altro ad essa demandato per legge o per statuto.

Hanno diritto di intervenire all'assemblea e di votare tutti soci in regola con il pagamento della quota annuale di associazione.

Ogni socio ha diritto ad un voto.

I soci possono farsi rappresentare da un altro socio.

Un socio non può detenere più di due deleghe.

L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio, in caso di sua assenza, da un socio nominato dall'assemblea.

Il presidente dell'assemblea nomina un segretario.

Spetta al presidente dell'assemblea di constatare la regolarità delle deleghe ed in genere il diritto di intervento all'assemblea.

Nelle riunioni di assemblea si redige processo verbale firmato dal presidente e dal segretario.

Le assemblee sono validamente costituite  e deliberano con maggioranze previste dall'art. 21 c.c. che norma le assemblee ordinarie e straordinarie ed i criteri di validità.

SCIOGLIMENTO

Art. 9 - Lo scioglimento dell'associazione è deliberato dall'assemblea dei soci in seduta straordinaria con la partecipazione di almeno 2/3 dei soci e con la maggioranza qualificata dei 2/3 dei presenti.

CONTROVERSIE

(Eventuale)

Art. 10 - Ogni controversia, suscettibile di clausola compromissoria, che dovesse insorgere tra i soci o tra alcuni di essi e l’associazione, circa l'interpretazione o l'esecuzione del contratto di associazione e del presente Statuto, sarà rimessa al giudizio di tre arbitri amichevoli compositori nominati dal consiglio direttivo. Gli arbitri giudicheranno ex bono et aequo, senza formalità di procedura e con giudizio inappellabile, entro novanta giorni.

NORMA DI CHIUSURA

Art. 11- Per tutto quanto non contemplato nel presente statuto si fa rinvio alle disposizioni di legge speciali e quelle del Capo II e III del Titolo II del Libro I del codice civile.

                                                                        Biella, 19  novembre 2003

Firmato:

il presidente……………………………….

il segretario………………………………..

(1) Le ONLUS possono avere forma di associazione, comitato, fondazione, società cooperativa ed altri enti di carattere privato (con o senza personalità giuridica). Sono in ogni caso ONLUS nel rispetto della loro struttura e della loro finalità, gli organismi di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991 n. 266 per le Provincie di Trento e Bolzano, le organizzazioni non governative di cui alla legge 26 febbraio 1987 n. 49, le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991 n. 381, gli enti ecclesiastici delle confessioni religiose di cui alla legge 25 agosto 1991 n. 287 che svolgono le attività di cui alla nota (1).





(2) Le ONLUS possono svolgere attività in uno o più dei seguenti settori:


assistenza sociale e socio sanitaria;


assistenza sanitaria;


beneficenza;


istruzione;


formazione; 


sport dilettantistico;


tutela, promozione e valorizzazione delle cose di interesse artistico e storico di cui alla legge 1 giugno    1939, n. 1089, ivi comprese le biblioteche e i beni di cui al D.P.R. 30 settembre 1963, n. 1409;


tutela e valorizzazione della natura e dell’ambiente, con esclusione dell’attività, esercitata  abitualmente, di raccolta e riciclaggio di rifiuti urbani, speciali e pericolosi di cui all’art. 7 del D.L. 5 febbraio 1997, n. 22;


promozione della cultura e dell’arte;


tutela dei diritti civili.





(3) L'esercizio delle attività connesse è consentito a condizione che in ciascun esercizio e nell'ambito di ciascuno dei settori elencati alla precedente nota (2) le stesse non siano prevalenti rispetto a  quelle  istituzionali e che i relativi proventi non  superino il 66% delle spese complessive dell'organizzazione.








(4) La competenza e' determinata con riferimento al domicilio fiscale.


(5) L'effettuazione di tali comunicazioni è condizione necessaria per beneficiare delle agevolazioni previste dal decreto.





(6) Si considerano in ogni caso distribuzione indiretta  di Utili o di avanzi di gestione:


( la cessione di beni e le prestazioni di Servizi a Soci, associati o partecipanti, ai fondatori, ai componenti gli organi amministrativi e di controllo, a coloro che a qualsiasi titolo operino per l'organizzazione  o ne facciano parte, ai soggetti che effettuano erogazioni liberali a favore dell'organizzazione, ai loro parenti entro il terzo grado e ai loro affini entro il secondo grado, nonché alle società da questi direttamente o indirettamente controllate o collegate, effettuate a condizioni più favorevoli in ragione della loro qualità.


Sono fatti salvi, nel caso di alcune attività svolte nei settori di cui alla nota (2), i vantaggi accordati a soci, associati o partecipanti e ai soggetti che effettuano erogazioni liberali, e ai loro familiari, aventi significato puramente onorifico e valore economico modico;


( l'acquisto  di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ragioni economiche, siano superiori al loro valore normale;                               


( la corresponsione a componenti gli organi amministrativi e di controllo di emolumenti individuali annui superiori a quelli previsti dalla legge,


( la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli intermediari finanziari autorizzati di interessi passivi, in dipendenza di prestiti di ogni specie, superiori di 4 punti al tasso ufficiale di sconto.
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